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l. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19: 
a) l'imposta relativa all,acquisto o all'importazione di aeromobili e 

dei relativi componenti e ricambi è ammessa in detrazione se i beni formano 
oggetto dell'attività propria dell'impresa o sono destinati ad essere 
esclusivamente utilizzati come strumentali nell'attività propria 
dell'impresa ed è in ogni caso esclusa per gli esercenti arti e 
professioni; (7) 

b) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione dei beni elencati 
nell'allegata tabella B e delle navi e imbarcazioni da diporto nonché dei 
relativi componenti e ricambi è ammessa in detrazione soltanto 
formano oggetto dell'attività propria dell'impresa ed è in ogni 
per gli esercenti arti e professioni; (7) 

c) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione 
stradali a motore, diversi da quelli di cui alla lettera f) 

se i beni 
caso esclusa 

di veicoli 
dell'allegata 

tabella B, e dei relativi componenti e ricambi è ammessa in detrazione nella 
misura del 40 per cento se tali veicoli non sono utilizzati esclusivamente 
nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione. La disposizione 
non si applica, in ogni caso, quando i predetti veicoli formano oggetto 
dell'attività propria dell'impresa nonché per gli agenti e rappresentanti di 
commercio. Per veicoli stradali a motore si intendono tutti i veicoli a 
motore, diversi dai trattori agricoli o forestali, normalmente adibiti al 
trasporto stradale di persone o beni la cui massa massima autorizzata non 
supera 3.500 kg e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del 
conducente, non è superiore a otto; (S) (8) 

d) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di carburanti e 
lubrificanti destinati ad aeromobili, natanti da diporto e veicoli stradali 
a motore, nonché alle prestazioni di cui al terzo comma dell'articolo 16 e 
alle prestazioni di custodia, manutenzione, riparazione e impiego, compreso 
il transito stradale, dei beni stessi, è ammessa in detrazione nella stessa 
misura in cui è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto o 
all'importazione di detti aeromobili, natanti e veicoli stradali a 
motore; (7)(9) 

e) salvo che formino oggetto dell'attività propria dell'impresa, non è 
ammessa in detrazione l'imposta relativa a prestazioni di trasporto di 
persone; (6) 

f) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto o 
all'importazione di alimenti e bevande ad eccezione di quelli che formano 
oggetto dell'attività propria dell'impresa o di somministrazione in mense 
scolastiche, aziendali o interaziendali o mediante distributori automatici 
collocati nei locali dell'impresa; 

[g) imposta relativa all'acquisto, all'importazione, alle prestazioni di 
servizi di cui al terzo comma dell'articolo 16, nonché alle spese di 
gestione, di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative 
di cui all'articolo 21 della tariffa allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita dal D.M. 28 
dicembre 1995, del Ministro delle finanze pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, è ammessa in detrazione nella misura 
del se per cento; la predetta limitazione non si applica agli impianti di 
telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle 
imprese di autotrasporto limitatamente ad un solo impianto per ciascun 
veicolo; (2) 

h) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa alle spese di 
rappresentanza, come definite ai fini delle imposte sul reddito, tranne 
quelle sostenute per l'acquisto di beni di costo unitario non superiore ad 

PEIRANO
Evidenziato

PEIRANO
Evidenziato

PEIRANO
Evidenziato



euro cinquanta
i) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto di 

fabbricati, o di porzione di fabbricato, a destinazione abitativa né quella 
relativa alla locazione o alla manutenzione, recupero o gestione degli 
stessi, salvo che per le imprese che hanno per oggetto esclusivo o 
principale dell'attività esercitata la costruzione dei predetti fabbricati o 
delle predette porzioni. La disposizione non si applica per i soggetti che 
esercitano attività che danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) 
dell'articolo 10 che comportano la riduzione della percentuale di detrazione 
a norma dell'articolo 19, comma 5, e dell'articolo 19-bis. (4) 

PEIRANO
Evidenziato



D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 [c.d. "T.U. Imposte sui redditi"]. 
(Gazz. Uff. n. 302 del 31 dicembre 1986 S.O.) 

Testo unico delle imposte sui redditi [Testo post riforma 2004] 
Titolo II 

Capo II 
Sezione I 
Art. 108. 

Spese reLative a ptu esercizi [Testo post riforma 2884} (1)(2) 
Testo risuLtante dopo Le modifiche apportate daLL'art. 7, comma 8, D.Lgs. 24 

settembre 2815J n. 156 

Versione: 5 
Modificativo: 7, comma 8, D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 156 
Entrata in vigore: 
1 gennaio 2016 

1. Le spese relative a studi e ricerche sono deducibili nell'esercizio in 
cui sono state sostenute ovvero in quote costanti nell'esercizio stesso e 
nei successivi ma non oltre il quarto. Le quote di ammortamento dei beni 
acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli 
stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a 
norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte di tali costi 
si applica l' articolo 88, comma 3. 

2. Le spese di pubblicità e di propaganda sono deducibili nell'esercizio 
in cui sono state sostenute o in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
quattro successivi. Le spese di rappresentanza sono deducibili nel periodo 
di imposta di sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza stabiliti 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, anche in funzione 
della natura e della destinazione delle stesse. Le spese del periodo 
precedente sono commisurate all'ammontare dei ricavi e proventi della 
gestione caratteristica dell'impresa risultanti dalla dichiarazione dei 
redditi relativa allo stesso periodo in misura pari: a) all'1,S per cento 
dei ricavi e altri proventi fino a euro 10 milioni; b) allo e,G per cento 
dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente euro 10 milioni e fino a 
se milioni; c) allo 0,4 per cento dei ricavi e altri proventi per la parte 
eccedente euro se milioni. Sono comunque deducibili le spese relative a beni 
distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a euro S0. (4) {6) 

3. Le altre spese relative a più esercizi, diverse da quelle considerate 
nei commi 1 e 2 sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun 
esercizio. Le medesime spese, non capitalizzabili per effetto dei principi 
contabili internazionali, sono deducibili in quote costanti nell'esercizio 
in cui sono state sostenute e nei quattro successivi. (3) 

4. Le spese di cui al presente articolo sostenute dalle imprese di nuova 
costituzione, comprese le spese di impianto, sono deducibili secondo le 
disposizioni dei commi 1, 2 e 3 a partire dall'esercizio in cui sono 
conseguiti i primi ricavi. (7) 

4-bis. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2, il 
contribuente può interpellare l'amministrazione, ai sensi dell'articolo 11, 
comma 1, lettera a), in ordine alla qualificazione di determinate spese, 
sostenute dal contribuente, tra quelle di pubblicità e di propaganda ovvero 
tra quelle di rappresentanza. (S) 
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